
In questo bilancio 2025 non solo impor-
tanti opere ed investimenti, ma come 
anticipato all’inizio, anche garanzia e 
mantenimento di servizi educativi, sco-
lastici e di welfare con la prosecuzio-
ne e lo sviluppo di laboratori innovativi 
e progetti inclusivi, sportivi e sociali di 
grande stimolo per la nostra Comunità. 

Un impegno fermo e costante per ga-
rantire la massima attenzione alle 
fragilità ed alle situazioni di disagio. 
Cercheremo di ascoltare i cittadini e di 
metterci al servizio della nostra Comu-
nità perché in un momento storico di 
grande individualismo sentiamo for-
te la responsabilità di lavorare per una 
società coesa, solidale e inclusiva par-
tendo dai valori che ci portiamo dentro.

conseguenza le aliquote. La nuova ripar-
tizione è descritta dall’Assessore Catel-
lani nella pagina seguente. L’esenzione 
rimane fissa a 15.000€ e viene garantito 
un principio a nostro avviso irrinunciabile 
di rispetto di criteri di equità e progressi-
vità. Il gettito previsto è pari a 1.650.000€ 
ed è fondamentale per la salvaguardia 
del pareggio di bilancio senza dover ri-
durre o tagliare i servizi al cittadino.

Nonostante le difficoltà, il bilancio 2025 
punta a garantire servizi di qualità e a 
promuovere interventi strategici per il 
benessere della comunità. Razionaliz-
zando le spese e adottando una mag-
giore progressività fiscale, l’Ammini-
strazione ha scelto di investire nella 
cura della città e della sua comunità, 
con un’attenzione particolare alle scuo-

le, alla sostenibilità ambientale e alla 
valorizzazione del patrimonio culturale.
A tal proposito il 2025 sarà un anno im-
portante per il raggiungimento di alcu-
ni importanti obiettivi di mandato. Una 
delle prime sfide è il Piano Urbanistico 
Generale che attraverso un confronto co-
stante e costruttivo con i cittadini, le as-
sociazioni di categoria ed i professionisti 
definirà la Correggio dei prossimi 20/30 
anni. Una città che metta al centro il ri-
spetto dell’ambiente, il consumo zero di 
suolo, l’efficientamento energetico e la 
mobilità sostenibile, l’impresa e l’agricol-
tura sostenibili e innovative. La valorizza-
zione del centro storico puntando sulla 
bellezza e sul decoro urbano, lavorando 

insieme alle associazioni di categoria e 
continuare a promuovere nuove iniziative 
culturali capaci di vivacizzare il centro e le 
attività presenti ed attrarne delle nuove. 
Investimenti culturali e scolastici impor-
tanti: l’inaugurazione della nuova Casa 
della Cultura in Viale Cottafavi, nuova 
sede della Biblioteca Comunale, il restau-
ro di Palazzo Contarelli e della Chiesa di 
San Francesco, il progetto di recupero del 
Teatrino del Convitto, la nuova Scuola di 
Canolo ed il completamento della nuova 
mensa della scuola Allegri. Investimenti 
importanti anche per il progetto deno-
minato “Corridoi verdi e blu”, un piano 
da 2,5 milioni di euro per migliorare la 
qualità ambientale e promuovere la mo-
bilità sostenibile e l’obiettivo di ulteriori 
750.000€ per lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria delle strade.

2025: i progetti per Correggio
Il Sindaco e gli Assessori raccontano

Legge di Bilancio 2025
Il racconto dalla Camera dei Deputati di Ilenia Malavasi

Il Bilancio Comunale 2025: attento ai bisogni della città
Approvato il bilancio previsionale 2025 in equilibrio fra valorizzazione dei servizi e pareggio di 

bilancio. Per affrontare insieme le necessità quotidiane e guardare al futuro di Correggio.

ell’ultimo Consiglio Comunale 
del mese di dicembre abbiamo 
approvato il bilancio previsio-
nale 2025, che da un lato è in 

grado di sostenere il nostro territorio 
e dall’altro garantisce la salvaguardia 
degli equilibri economici necessari. Un 
documento di programmazione strate-
gica, quindi, che contempera appieno 
il principio di salvaguardia e di pruden-
za e la volontà politica di continuare a 
garantire e valorizzare i servizi ai cit-
tadini e le manutenzioni necessarie.
Prima di arrivare alla discussione in 
Consiglio, come Amministrazione Co-
munale abbiamo organizzato quattro 
incontri pubblici per metterci in ascolto 
delle esigenze, delle priorità e dei biso-
gni della nostra Comunità e assicurare 
massima trasparenza e condivisione. 

 

L’approvazione del bilancio arriva in un 
momento difficile dovuto ad una riduzio-
ne dei trasferimenti da parte dello sta-
to centrale. Il taglio previsto per gli enti 
locali è di 250 milioni quest’anno, prima 
tranche di 1 miliardo e 250 milioni fino al 
2028, colpendo in modo particolare quei 
Comuni che sono riusciti, con lavoro e 
impegno, a ottenere più fondi PNRR. In 
barba a qualsiasi logica, si applica una 
spending review che punisce i comuni più 
attivi nella spesa dei fondi PNRR come il 
nostro. Con il risultato che i tagli saran-
no più pesanti per chi avrà fatto maggiori 
investimenti che, per poter funzionare ed 
essere manutenuti al meglio, richiede-
ranno invece maggior spesa corrente. A 
Correggio questo taglio impatta sul bilan-
cio previsionale 2025 per oltre 88.000€ 
che, sommato ai tagli sull’efficientamen-
to energetico ed agli accantonamenti 
obbligatori di spesa corrente voluti dal 
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Governo, raggiunge un totale di qua-
si 285.000€ a cui si sommano i tagli già 
subiti nel corso del 2024 pari a 153.000€. 
Oltre alla riduzione dei trasferimenti dello 
stato centrale il bilancio 2025 deve fare i 
conti con l’aumento negli ultimi anni dei 
costi energetici e delle materie prime, dei 
costi di gestione dei servizi al cittadino e 
delle manutenzioni ordinarie (si pensi che 
sono più che raddoppiati i costi al mq per 
gli sfalci e per il rifacimento degli asfalti).

Rispetto alle entrate tributarie: per quan-
to riguarda l’IMU sono state apportate al-
cune modifiche necessarie per adeguarsi 
alle nuove normative fiscali; per quanto 
riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF, 
con la riforma degli scaglioni, già opera-
tiva dal 2024, che prevede la riduzione a 
3 scaglioni di reddito anziché 4, dal 2025 
è stato necessario rimodulare, anche per 
l’addizionale comunale, gli scaglioni e di 

4 incontri pubblici per metterci 
in ascolto, per trasparenza e 

condivisione 

Questo che state leggendo è il primo numero del 2025 e in queste situazioni normalmente 
si augura ai lettori benessere e serenità, ma le nubi che incombono all’orizzonte non pro-
mettono niente di buono. Nel nostro paese la produzione industriale è in calo, gli stipendi 
sono bassi, le famiglie sono sempre più povere e l’evasione è alle stelle. La legge di bilancio 
approvata dal Governo poi non aiuta: non c’è una politica per la crescita, non affronta le 
diseguaglianze e i problemi reali. Alle promesse mancate sulla sanità, si aggiungono così 
i tagli agli enti locali e, più in generale, a tutto ciò che è “pubblico”, oltre a evidenziare ul-
teriori ritardi nella gestione dei fondi e dei progetti legati al PNRR. In questa situazione a 
Correggio dobbiamo purtroppo affrontare un tema che non affrontavamo da tempo e cioè 
il tema legato all’instabilità del lavoro ed a tutto ciò che ne consegue. Come Partito De-
mocratico siamo molto preoccupati per questo fenomeno, che contrariamente al racconto 
di una economia in espansione con la crescita dell’occupazione, mostrano un quadro ge-
nerale di forte sofferenza. Nei primi nove mesi del 2024, in provincia di Reggio Emilia sono 
state autorizzate ben 6,9 milioni di ore di cassa integrazione, con un incremento del 142% 
rispetto ai 2,8 milioni del settembre 2023. Anche a Correggio ci sono tante aziende che stan-
no soffrendo. La ricaduta sui lavoratori e sulle loro famiglie sarà dirompente. Questa preoc-
cupante situazione lavorativa comporterà per il Comune uno sforzo enorme per cercare di 
aiutare le famiglie in difficoltà, per contrastare le nuove situazioni di povertà e fragilità.

Marco Moscardini - Segretario Circolo PD Correggio

Riduzione dei trasferimenti 
dallo stato, aumento dei costi e 
spending review che penalizza i 
Comuni virtuosi come Correggio

Per IMU e addizionale IRPEF 
viene garantito il principio 
irrinunciabile di equità e 

progressività

Cura della città e della comunità. 
Attenzione a scuole, sostenibilità 

ambientale e cultura

Nel 2025: nuovo PUG, nuove strutture 
per scuola e cultura, investimenti 

per il centro, per l’ambiente e per le 
manutenzioni stradali

Nel 2025: valorizzazione dei 
servizi educativi, sociali, culturali 

e sportivi



Con l’approvazione del bilancio di previ-
sione 2025, avvenuta nel consiglio del 20 
dicembre 2024, l’Amministrazione ha ri-
badito gli obiettivi di mandato, già intra-
presi fin dai primi mesi di insediamen-
to, vale a dire maggiore attenzione alle 
manutenzioni e alla cura del territorio, 
riqualificazione di spazi pubblici poco 
valorizzati, progettazione di interven-
ti rilevanti attraverso la candidatura a 
bandi Regionali, Ministeriali o Europei, 
mantenimento dei livelli di qualità dei 
servizi alla cittadinanza con la volontà di 
migliorarli ulteriormente, continuo con-
fronto e ascolto dei cittadini e dei por-
tatori di interesse per risolvere insieme 
problemi o per definire la programma-
zione e la realizzazione di eventi pubbli-
ci nel centro cittadino, come ad esempio 
il recente Capodanno sotto l’orologio. 
Continueremo a perseguire gli obiet-
tivi di mandato nonostante i pesanti 
tagli del governo centrale corrispon-
denti a 130.000€ in conto capitale e a 
circa 308.000€ sulla parte corrente. 
Nel corso del 2025 si concluderà sotto il 
profilo amministrativo l’iter del nuovo 
strumento urbanistico generale e vedrà 
finalmente la luce il PUG (Piano Urbani-
stico Generale) del Comune di Correggio, 
a distanza di 25 anni dall’ultimo Piano 
Regolatore Generale - PRG del 2000.
Il PUG sarà lo strumento per governare 
le trasformazioni urbane del territorio 
correggese per i prossimi 20-30 anni. 
Un piano orientato prioritariamente 
alla rigenerazione del territorio urba-
nizzato, alla riduzione del consumo di 
suolo e alla sostenibilità ambientale e 
territoriale. Questo nuovo strumento 
va nella direzione di un radicale cam-
bio di paradigma rispetto al vecchio 
PRG: si passerà da un consumo medio 
di suolo di circa 7,5 ettari all’anno degli 
ultimi 30 anni, a un consumo medio al 
2050 di circa 1 ettaro all’anno, oltre a 
possibili ulteriori utilizzi di suolo per le 
opere pubbliche e per gli ampliamenti 
di stabilimenti industriali già insediati. 
Si andrà pertanto verso la rigenerazio-
ne urbanistica dei volumi residenziali 
e produttivi dismessi, riducendo i vin-
coli fino a oggi esistenti sia in ambito 
urbano che agricolo al fine di favorire il 
recupero dell’esistente in funzione del-
le attuali esigenze abitative, commer-
ciali o produttive. Nel corso del 2025, in 
convenzione con Acer, si procederà con 

2025: i progetti dell’Amministrazione 
Comunale di Correggio

FABIO 
TESTI

Sindaco con 
deleghe a 

Urbanistica, 
PNRR e Lavori 

Pubblici

Il Sindaco Fabio Testi e gli Assessori raccontano ai lettori di Correggio Democratica i progetti e le 
attività che l’Amministrazione ha in programma di realizzare in questo 2025 appena iniziato.

ulteriori investimenti per il recupero di 
alloggi pubblici, andando a migliorare 
la capacità di risposta alla domanda di 
alloggi sia in ambito di residenza pub-
blica che sociale a canone calmierato.  
In linea con la pianificazione urbanisti-
ca prenderanno il via alcuni importanti 
opere i cui progetti sono stati elaborati 
in questi anni e nel corso del 2024 hanno 
trovato la copertura economica per pro-
cedere con la gara, stiamo parlando di:
• Parco della musica, il nuovo parco che 
prenderà vita nel settore nord di Correg-
gio con contestuale Riqualificazione 
del piazzale 2 Agosto e di un ulterio-
re Parco nell’area verde adiacente al 
Convitto con affaccio su via Circondaria 
– 2.500.000€ (1.500.000€ di finanzia-
mento Regionale, 1.000.000€ di mutuo)
• Ciclabile Correggio-Canolo -1.600.000€ 
(€ 960.000 di finanziamento regionale, 
640.000€ di mutuo a tasso zero)
• Nuova Palestra Scuola Primaria Roda-
ri - Cantona - 1.650.000€ (1.650.000€ di 
mutuo tasso zero)
• Rigenerazione Urbana di Palazzo Con-
tarelli con la realizzazione della Casa 
della Musica - 1.300.000€ (730.000€ di 
finanziamento Regionale, 570.000€ di 
stanziamenti di bilancio)
• Completamento lavori della Nuova 
Casa della Cultura (grazie alla donazio-
ne dei coniugi Bertani Brenno e Rinaldi 
Artenice)
• Restauro del Teatrino del Convitto con 
apertura di un nuovo spazio culturale - 
1.000.000€ (475.000€ di finanziamento 
regionale, 525.000€ di stanziamenti di 
bilancio)
• Rafforzamento locale della Chiesa di 
San Francesco, Sisma 2012 – € 420.000 
(Risorse Regionali).
Oltre a queste importanti opere rientran-
ti nel piano triennale dei lavori pubblici, si 
andranno a completare i lavori del Cimi-
tero Comunale (1.090.000€ – Fondi Re-
gionali Sisma 2012), della nuova Mensa 
Scuola Primaria Allegri (970.000€, di cui 
900.000 di Fondi PNRR e 70.000 di fon-
di di bilancio), di miglioramento sismi-
co Scuole Media Marconi (1.500.000€ 
– di cui 1.220.000€ di Fondi PNRR e 
280.000€ di fondi di bilancio), della Nuo-
va Scuola di Canolo (2.450.000€ – di cui  
1.845.000€ di Fondi PNRR, 255.000€ 
da conto termico GSE, 350.000€ da 
fondi di bilancio),  e si continuerà con 
il piano di manutenzione delle stra-
de con l’obiettivo di ulteriori 750.000€ 
di investimenti con risorse di bilancio.
Complessivamente nel corso del 2025 sa-
ranno avviati o verranno conclusi lavori 
per oltre 13,3 milioni di euro di cui circa 
9,4 milioni di euro, importo superiore al 
70% del totale degli investimenti, da fi-
nanziamenti Nazionali e Regionali a di-
mostrazione del grande lavoro fatto per 
intercettare risorse esterne, fondamen-
tali per la realizzazione di grandi progetti.
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Anche nel 2025 il nostro servizio socia-
le integrato si farà carico di interventi a 
supporto di persone in situazioni di fra-
gilità o svantaggio sociale, integrando e 
completando le azioni di cura e salute 
gestite dalle Ausl. Le aree di intervento 
sono diverse e stiamo parlando di mi-
nori in situazioni di maltrattamento, 
persone con disabilità gravi, anziani, di 
persone con fragilità economica, di in-
serimenti lavorativi e di Edilizia Resi-
denziale Pubblica. Ed è su quest’ultimo 
tema, sempre più rilevante, che vorrei 
porre l’attenzione. Negli ultimi anni, la 
ricerca di appartamenti in affitto è diven-
tata complessa. Le difficoltà derivano 
da affitti spesso insostenibili per redditi 
medi e dalla diffidenza dei proprietari, 
che temono morosità o danni da parte 
degli inquilini. L’Amministrazione Co-
munale non ha ovviamente potere di re-
golare il mercato degli appartamenti pri-
vati, ma la Regione Emilia Romagna, in 
accordo con le Acer (Azienda Casa dell’E-
mila Romagna) provinciali, propone il 
“Patto per la Casa” affinché il Comune, 
tramite Acer, si faccia intermediario per 
conciliare l’incontro tra la domanda e 
l’offerta. Anche il Comune di Correggio 
aderirà nel 2025 a questo programma, 
valutando anche strumenti aggiuntivi 
per rendere più efficace questa misura. 
Sempre con Acer proseguirà nel 2025 
una stretta collaborazione per la ge-
stione, il ripristino e l’efficientamento 
energetico del patrimonio di Edilizia Re-
sidenziale Pubblica. A Correggio ci sono 
268 appartamenti comunali gestiti da 
Acer, al momento del nostro insedia-
mento 30 erano da ripristinare. Nel 2024 
tramite fondi della Regione ne abbiamo 
disposto il ripristino per circa una deci-
na. Nel 2025, grazie ad una collaborazio-
ne tra Regione, Cassa Depositi e Prestiti 
e Acer, 5 alloggi verranno ripristinati e 
destinati all’Edilizia Residenziale So-
ciale, cioè quella fascia di popolazione 
che non ha i requisiti per accedere agli 
alloggi ERP (abitazioni che venivano 
chiamate Case Popolari) ma si trova co-
munque in una situazione di fragilità 
economica. Circa 130.000€ provenienti 
dall’avanzo dell’Unione dei comuni di 
cui Correggio fa parte, verranno utiliz-
zati per interventi di ripristino di allog-
gi ERP ed efficientamento energetico. 
Garantire il diritto alla casa, tutelare il 
patrimonio di edilizia residenziale popo-
lare e sociale è strumento democratico 
di contrasto alle disuguaglianze sociali.

MARTINA
CATELLANI
Assessora a 

Bilancio e 
Patrimonio

Il nostro Comune nella stesura del Bi-
lancio previsionale 2025, si è trovato ad 
affrontare importanti difficoltà con-
seguenti ai minori trasferimenti da 
parte dello stato centrale. Nel 2025, 
infatti, si prevede una riduzione com-
plessiva dei trasferimenti per un tota-
le di circa 285.000€ (tra spesa corrente 
e conto capitale per investimenti) ol-
tre ai 153.000€ già trattenuti nel corso 
del 2024, a cui si sommano gli aumenti 
dei costi di gestione come ad esempio i 
costi lordi per il rifacimento degli asfal-
ti che sono passati da 9,00 €/mq nel 
2020 a 18,50 €/mq nel 2024. Anche le 
cooperative che svolgono servizi per il 
Comune, ISECS (Scuole, Cultura e Sport) 
e Unione, hanno visto un incremento 
medio del 12% nei costi di gestione.
Vediamo ora qualche numero del bi-
lancio 2025, partendo dalle spese dal 
Comune, che per il 2025 ammontano 
a 30.767.000€ e sono così suddivise: 
• Spese correnti per 15.876.000€, desti-
nate alla gestione ordinaria dei servizi 
come stipendi, utenze e manutenzioni 
ordinarie, 
• Spese in conto capitale pari a 
11.282.000€ per investimenti e progetti 
di sviluppo del territorio, 
• Mutui per il finanziamento di pro-
getti e infrastrutture per un importo di 
3.290.000€, 
• Rimborso prestiti a pagamento di mu-
tui già stipulati per 319.800€.
Qualche dettaglio in merito alle spese 
correnti: sono previsti tagli di 30.000 € 
per la manutenzione ordinaria degli im-
mobili comunali e scolastici, 20.000 € 
per il servizio di sgombero neve e 34.000 
€ per le iniziative promozionali del ter-
ritorio, importi che si proverà a recupe-
rare in corso d’anno con opportune va-
riazioni di bilancio avendo impostato 
l’intera manovra in modo prudenziale. 
Per fare fronte all’incremento dei co-
sti per la manutenzione ordinaria del 
verde pubblico, che ammontano per il 
2025 complessivamente a 420.000€ (ad 
esempio la manutenzione del Parco del-
la Memoria, che nel 2022 aveva un costo 

di 34.913€, nel 2024 è arrivata a costare 
68.579€), il Comune ha deciso di investi-
re sulla propria squadra operai, dotan-
dola di ulteriore personale specializzato 
e acquistando nuovi mezzi e attrezza-
ture per ridurre il ricorso a ditte esterne.
Nel bilancio 2025 sono previsti 28.615€ 
per finanziare la prima parte di un pro-
getto destinato ai giovani e che si svi-
lupperà su più annualità, mirato a cre-
are attività socio-ricreative attraverso 
la collaborazione tra Comune, scuo-
la, oratori, AUSL e forze dell’ordine. 
Parte rilevante delle spese corren-
ti sono i trasferimenti, per un totale di 
8.263.000€, di cui i più rilevanti sono: 
- Unione dei Comuni Pianura Reggiana: 
2.448.795 € (+ 200.000€ rispetto al 2024 
per l’aumento dei costi di gestione) per 
servizi fondamentali tra cui: 
  • 923.106,05€ per Servizio Polizia Mu-
nicipale, 
  • 886.889,16€ per Servizi Sociali e 
  • 155.737,91€ per Servizio Tributi; 
- ISECS: 4.389.759€ di cui: 
  • 2.830.325,71€ per trasferimenti relati-
vi al settore scolastico, 
  • 1.097.633,77€ per trasferimenti relativi 
al settore culturale (+ 30.000€ rispetto 
al 2024) e infine
  • 461.800,06€ per trasferimenti relativi 
al settore sportivo. 
Le entrate previste per il 2025 am-
montano a 29.371.921€, derivanti da:
- Entrate tributarie per 11.628.691€, di cui:
  • 6.160.000€ da IMU, 
  • 1.650.000€ da addizionale IRPEF e 
  • 3.538.000€ (tagliato dal governo per 
200.000 €) dal Fondo di solidarietà; 
- Entrate da trasferimenti pari a 
1.172.511€; 
- Entrate extratributarie per un totale di 
3.303.000€, nel dettaglio 1.411.400€ pro-
venti derivanti da gestione beni (parco-
metri, affitti e canone unico), 300.600€ 
dalle sanzioni del codice della strada e 
regolamenti edili, 610.000€ distribuzio-
ne utili e 981.000€ rimborsi e altre en-
trate straordinarie; 
• Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie: 3.290.000€, legate ai mutui con-
cessi nel 2024 per opere come la Cicla-
bile Canolo-Correggio e la palestra della 
scuola Cantona e 
• Accensione di prestiti per finanziare 
il progetto dei corridoi verdi e blu per 
1.000.000€;
• Entrate in conto capitale pari a 
8.943.000€.
Per adeguarsi alle nuove normative fi-
scali, il Comune ha dovuto eliminare 
alcune agevolazioni IMU introdotte nel 
2024, come quelle per i fabbricati con-
cessi in comodato gratuito a parenti di 
primo grado, per gli immobili locati a pro-
fughi ucraini o negozi che da sfitti a loca-
ti limitatamente al primo anno di affitto. 
Ricordo che le nostre aliquote IMU erano 
invariate dal 2013 e nonostante l’aumen-
to fatto nel 2024 su abitazioni di lusso, 
fabbricati industriali ed aree fabbricabili, 
restano tra le più basse nella provincia.
Con la riforma degli scaglioni IRPEF, 
già operativa dal 2024, che prevede la 
riduzione a 3 scaglioni di reddito an-
ziché 4, dal 2025 è stato necessario ri-
modulare, anche per l’addizionale co-
munale, gli scaglioni e di conseguenza 
le aliquote. La nuova suddivisione nello 
specifico prevede le seguenti aliquote:
- 0,25% per redditi fino a 28.000 €,
-    0,60% per redditi da 28.001 a 50.000 € 
- 0,80% per redditi oltre 50.000 €.
Anche con la nuova ripartizione con-
fermiamo l’esenzione per redditi fino 
a 15.000€ e nonostante la modifi-
ca della distribuzione degli scaglioni 
manteniamo aliquote più basse per i 
redditi inferiori in linea con un princi-
pio di progressività ed equità fiscale.
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SALSI
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Tre fiere, due ulteriori eventi legati 
all’enogastronomia, un altro per lo sport 
e il volontariato. Senza dimenticare 
due progetti di studio ed intervento sul 
commercio locale interamente finanzia-
ti dalla Regione Emilia-Romagna per un 
totale che supera i 100.000€. E ancora 
iniziative come le installazioni nelle ve-
trine da parte di artisti correggesi e un 
concorso a premi a favore di chi fa acqui-
sti negli esercizi nel cuore della nostra cit-
tà. Non si può dire proprio che manchino 
gli eventi nel 2025 per quanto riguarda il 
commercio. Per prima cosa confermiamo 
alcuni eventi della nostra tradizione cor-
reggese, ma anche alcuni altri che sono 
nati negli anni scorsi. Il 15 e 16 marzo 
torna la fiera di San Giuseppe, mentre il 
31 maggio e 1 giugno sarà la volta di San 
Quirino. Si chiude il 18 e 19 ottobre con la 
fiera di San Luca. Sempre in maggio tor-
nerà, dopo il positivo debutto dell’anno 
scorso, Piazze dei Sapori con le sue de-
gustazioni gratuite dei vini del territorio. 
Mentre la grande novità in programma 
sarà il gustosissimo festival della Carbo-
nara, che porterà profumi e sapori in cen-
tro storico a Correggio dal 21 al 23 marzo.
In più, sempre nell’ambito della promo-
zione del commercio locale, l’anno nuovo 
vedrà la realizzazione di due progetti di 
grande respiro. Dalla Regione abbiamo 
ottenuto un finanziamento 27.000€ a 
copertura totale dei costi, per lo studio di 
un progetto che prevede un’analisi della 
situazione e lo sviluppo di idee e inno-
vazioni in un percorso partecipato con le 
associazioni e i commercianti per miglio-
rare la qualità dell’offerta commerciale, 
dei servizi e la conseguente attrattività. 
Il tutto sia per il Centro Storico che per 
l’area Espansione Sud. Il progetto verrà 
presentato in Regione entro il 31 mar-
zo, con l’obiettivo di portarlo nella fase 
di realizzazione il più presto possibile.
In più, arriveranno anche gli 80.000€ vin-
ti in sinergia da tutta l’Unione dei Comuni 
della Pianura Reggiana in un bando per la 
realizzazione di uno studio sul quadro 
d’insieme dei consumi sul nostro territo-
rio. Grazie al bando verranno progettate 
e realizzate iniziative mirate a valoriz-
zare il commercio di vicinato. Tutte le 
attività promozionali e di valorizzazione 
del commercio locale verranno realizza-
te in modo concordato con tutti e sei i 
comuni dell’Unione, in coordinamento 
anche con le associazioni di categoria 
legate al commercio che avranno parte 
attiva nella progettazione e nella realiz-
zazione degli eventi di valorizzazione.
In più, nel 2025 avremo anche l’instal-
lazione temporanea di opere da parte di 
artigiani e artisti correggesi, che allesti-
ranno le vetrine sfitte del centro storico. 
Senza dimenticare il concorso a premi 
per chi fa acquisti nei negozi della città.
Sul fronte turistico si prevede una azio-
ne di promozione della città pubbli-
cando 2 uscite pubblicitarie su “Tou-
ring”, la principale rivista di turismo 
nazionale, in occasione di importanti 
iniziative culturali, come ad esempio 
le iniziative per il 70 anni dalla nascita 
di Pier Vittorio Tondelli e la mostra su 
Carmela Adani, a 60 anni dalla morte.
Ogni numero della rivista aiuta a scopri-
re nuove storie e nuove mete, ma anche 
a organizzare weekend, esplorare Paesi 
lontani e borghi accoglienti dietro casa. 
Ma ci sono motivi per sorridere anche 
per quanto riguarda lo sport: domeni-
ca 14 settembre tornerà la Festa dello 
Sport e del Volontariato, due mondi che 
sono spesso in contatto, per una mani-
festazione che ha aumentato negli anni 
il bacino di atleti, volontari, famiglie e 
pubblico coinvolto. Nell’ultimo anno, 
abbiamo dato un grande contributo allo 
sviluppo e alla divulgazione dell’attività 
sportiva, soprattutto per i giovani, gra-
zie agli interventi di rinnovo di diversi 
impianti, come la palestra di Budrio, 

della Einaudi 1 e 2 della pista di atleti-
ca all’interno del Parco della Memoria. 
L’obiettivo del nostro lavoro, anche nel 
2025, sarà quello di contribuire a svilup-
pare la qualità della vita della nostra 
comunità e a garantire occasioni di cre-
scita personale attraverso il contatto e la 
condivisione, in tutti gli ambiti possibili.

GABRIELE
TESAURI
Assessore 

all’Educazione e 
Cultura

Il 2025 si prospetta un anno importante 
per Correggio, con il completamento di 
progetti fondamentali e l’avvio di nuo-
ve iniziative che rafforzeranno il tessu-
to culturale e sociale della comunità.
Casa della Cultura Un traguardo signi-
ficativo sarà l’inaugurazione della Casa 
della Cultura in viale Cottafavi, nuova 
sede della Biblioteca Comunale. Questa 
realizzazione, resa possibile grazie alla 
generosa donazione dei coniugi Bertani e 
al prezioso contributo di altri imprenditori 
locali, rappresenta un punto di svolta per 
la vita culturale della città. La Casa della 
Cultura offrirà spazi innovativi per la let-
tura, lo studio e l’incontro, divenendo un 
polo centrale per cittadini di tutte le età.
Percorsi partecipativi A gennaio prende-
ranno il via i percorsi partecipativi per la 
rigenerazione di Palazzo Contarelli e Pa-
lazzo dei Principi. Sarà inoltre l’occasione 
per presentare il progetto del Teatrino del 
Convitto, già in fase di attuazione. Que-
sti processi, aperti alla partecipazione di 
cittadini e associazioni, offriranno l’op-
portunità di condividere idee e visioni per 
creare luoghi inclusivi, valorizzando il pa-
trimonio storico e culturale di Correggio.
Scuola primaria di Canolo Tra le priorità 
del prossimo anno, spicca il completa-
mento della nuova scuola primaria di Ca-
nolo. Questo progetto garantirà ambienti 
moderni e funzionali per l’apprendimento, 
confermando l’attenzione verso i territo-
ri delle frazioni e il continuo impegno per 
il miglioramento dell’offerta educativa.
Anniversari Il 2025 sarà anche l’an-
no di importanti ricorrenze: l’80° an-
niversario della Liberazione, il 60° 
della morte di Carmela Adani e il 70° 
della nascita di Pier Vittorio Tondel-
li. Questi eventi saranno celebrati con 
iniziative e manifestazioni che coin-
volgeranno l’intera comunità, promuo-
vendo la memoria storica e il valore cul-
turale di queste figure per il territorio.
Crediamo che una società cresca dav-
vero quando sa valorizzare il dialogo, 
la condivisione e il sapere, opponen-
dosi a un individualismo che isola e 
frammenta. Investire in questi ambiti 
significa creare spazi di relazione, oppor-
tunità di crescita e strumenti per affron-
tare le difficoltà, soprattutto per i più 
giovani, per prevenire fenomeni come 

il bullismo e dare a tutte le generazioni 
la possibilità di costruire legami, svilup-
pare il loro potenziale e sentirsi parte di 
un progetto comune. Una comunità più 
forte nasce da cittadini più consapevo-
li, capaci di riconoscere nell’altro una 
risorsa e un valore. E questo è l’obietti-
vo verso cui vogliamo lavorare insieme.

GIOVANNI
VIGLIONE

Assessore ad 
Ambiente, 

Agricoltura e 
Innovazione

Tra i progetti di punta per il 2025 spic-
ca il Corridoio Ecologico, un’importante 
opera di rigenerazione urbana dal valore 
di 2,5 milioni di euro (di cui 1,5 finanziati 
dalla Regione Emilia-Romagna). Il pro-
getto connetterà il nuovo Parco della Mu-
sica al Parco lungo le mura del Convitto, 
passando per Piazzale 2 Agosto e via Cir-
condaria, creando un ecosistema urbano 
che unisce campagna e centro storico.
Il primo stralcio del Parco della Musi-
ca interesserà un’area di 40.000 mq tra 
via Campagnola e via Carletti, a nord del 
palazzetto dello sport, con una futura 
espansione fino a 16 ettari, rendendo-
lo uno dei parchi più grandi della città.
Piazzale 2 Agosto sarà riqualificato con 
la messa a dimora di alberi e arbusti, 
parcheggi drenanti e aiuole permeabi-
li, per creare un “bosco parcheggio” e 
trasformare l’area in uno spazio più so-
stenibile e resiliente ai cambiamenti cli-
matici, spostando anche l’area autobus.
Il Parco lungo le mura, che sorgerà su 
2.000 mq dell’attuale prato di via Circon-
daria, sarà arricchito con piante, arbusti 
e fiori selezionati per favorire la biodi-
versità. I due parchi saranno collegati 
attraverso la riqualificazione di Piazzale 
San Rocco e via Circondaria, con 3.000 
alberi e arbusti, aiuole drenanti e ve-
getazione resistente a caldo e siccità.
Un altro progetto strategico è “City-to-Ci-
ty Exchange”, un progetto europeo che 
vede Correggio collaborare con Lorquí 
(Spagna) e Drama (Grecia) per lo scambio 
di buone pratiche in tema di sostenibilità 
ambientale. A febbraio, la città ospiterà i 
partner europei per presentare i progetti 
ambientali e la città dopo la prima tap-
pa in Spagna di novembre. Questo pro-
getto non solo ci permette di imparare 
e confrontarci con realtà diverse ma raf-
forza il nostro impegno a creare una rete 
di collaborazione in Italia e in Europa.
Proseguiranno anche interventi già av-
viati, come il completamento della 
pista ciclabile di Canolo e la riqualifi-
cazione dell’oasi di Budrio, simboli di 
mobilità sostenibile e tutela del terri-
torio. In questa direzione si inserisce 
il “Bike to Work”, un’iniziativa per in-
centivare i lavoratori alla mobilità so-
stenibile negli spostamenti quotidiani.

Capodanno 2024
Foto Ennio Ferreri Nuova mensa scuola Allegri - Cantiere Interno nuova biblioteca - Cantiere



Legge di Bilancio 2025: si salvi chi può, si curi chi riesce
Uno Stato assente, dove i cittadini sono abbandonati a loro stessi e dove si premiano gli amici e gli evasori: questo lo sconfortante 

messaggio che esce da una legge di bilancio miope e priva di qualsiasi prospettiva.

ello scorso dicembre la legge 
di bilancio 2025 ha completa-
to il suo iter parlamentare con 

un’approvazione votata dalla Maggio-
ranza di un Governo che, per l’ennesima 
volta e nonostante i numeri di cui gode 
in Parlamento, ha fatto ricorso al voto di 
fiducia. È stato un percorso molto com-
plesso, reso caotico dall’imbarazzante 
gestione del Governo, che si è mosso 
tra arroganza - la stessa che ha carat-
terizzato, anche i discorsi della premier 
Giorgia Meloni in quegli stessi giorni, sia 
in Parlamento che nella sua festa di par-
tito, non facendo alcuna distinzione tra 
ruoli istituzionali e politici - e dilettan-
tismo, tra emendamenti presentati, riti-
rati, cambiati, con esponenti del Governo 
che non si sono presentati in Aula (o lo 
hanno fatto con grande ritardo) su con-
vocazioni da loro stessi proposte. Scene 
indecorose, condite da una mancanza di 
rispetto nei confronti dei parlamenta-
ri e delle opposizioni, dato che spesso 
in Aula e in Commissione ci siamo tro-
vati di fronte testi abbozzati, parziali e 
senza le necessarie relazioni tecniche.

Ne è scaturita una legge di bilancio to-
talmente scollegata dalla realtà, che fa 
segnare un drammatico “zero” alla voce 
“crescita”, così come semplicemente non 
affronta nessuna delle diseguaglianze 
e dei problemi legati alle fragilità e ai di-
vari territoriali sempre più evidenti. Presi 
come sono nella loro arrogante gestione 

di Ilenia Malavasi
Parlamentare PD alla 
Camera dei Deputati
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del potere, però, Governo e Maggioran-
za non hanno dimenticato di elargire 
mance e mancette - una cosa mai avve-
nuta in legge di bilancio negli ultimi 16 
anni - in un imbarazzante elenco di mi-
cro interventi volti a premiare “amici” e 
“amici degli amici”, con somme a volte 
anche ingenti: si va - senza alcuna logi-
ca e in modo tutt’altro che trasparente 
- da elargizioni a soggetti sicuramente 
meritevoli, ma individuati su base di ap-
partenenza politica, tra cui parrocchie, 
enti locali o associazioni varie, fino all’u-
tilizzo della legge di bilancio, da parte di 
amministratori locali eletti in Parlamen-
to, per assegnare fondi ai propri stessi 
Comuni. Parliamo di oltre 37 milioni per 
il 2025 e circa 130 milioni nel triennio, 
scelte che qualificano in modo molto 
chiaro quali sono gli obiettivi e le moda-
lità di gestione del consenso con cui que-
sta destra sta amministrando l’Italia.

Così, mentre il Governo descrive un Pa-
ese immaginario, in quello reale si va 
a fondo: la produzione industriale è in 
calo da mesi, Istat e Bankitalia hanno ri-
visto al ribasso tutte le stime di crescita 
e i dati fanno registrare un’impennata 
solo nel numero di famiglie in stato di 
povertà assoluta, mentre oltre 4 milioni 
e mezzo di italiani, nel corso dell’ultimo 
anno, hanno semplicemente rinunciato 
a curarsi, a causa dei costi e delle liste 
d’attesa che sono ulteriormente peggio-
rate. Ricordate lo spot pre elettorale in 
cui la Premier annunciava chissà quali 
interventi in merito? Oppure l’abolizio-
ne della legge Fornero? O lo sbandierato 
taglio delle accise? Bene, l’esito di tutti 
questi annunci è stato il medesimo di 
quelli relativi agli aiuti per le popolazioni 
vittime dell’alluvione: nulla. Mi soffermo 
sulla situazione legata alla sanità e al si-
stema sanitario nazionale, che, di fatto, 
esce a pezzi da questa legge di bilancio. 
La dotazione di risorse del Fondo sanita-
rio nazionale in rapporto al PIL - nono-
stante la Premier Meloni e i partiti che la 
sostengono non vogliono sentir parlare 
di PIL e affermino il contrario, è così che 
si calcola in tutto il mondo, non in ter-
mini assoluti, perché è normale che da 
questo punto di vista i fondi aumentino 
di anno in anno - scenderà al punto più 
basso mai toccato negli ultimi quindici 
anni: 6,05% per il 2025, un livello lonta-
no da quello dei Paesi dell’area Ocse, che 
ci colloca agli ultimi posti in Europa. So-
glia destinata a scendere addirittura al 
5,93% nel 2027. Scomparsa ogni traccia 
del piano di assunzioni di medici e infer-
mieri, dunque, non ci sono nemmeno i 
fondi per affrontare il problema del per-
sonale in fuga dagli ospedali o per ridur-
re le liste d’attesa. Una situazione che 
ha portato ad un aumento di 4,3 miliardi 
(+ 10,5%) della spesa sanitaria privata 
da parte delle famiglie che fortunata-
mente se lo possono permettere (ecco 
qui, un altro dei “favori agli amici”).

Come Partito Democratico abbiamo 
presentato una serie di proposte e idee 
- dalla sanità al lavoro, dall’industria 
alle pensioni - indicando per tutte que-
ste le necessarie coperture e trovando-

Ennesimo voto di fiducia, 
arroganza, dilettantismo e 

mancanza di rispetto

Siamo soddisfatti per avere con-
tribuito al successo di Michele De 
Pascale. Un grosso grazie per il suo 
impegno e un “in bocca al lupo” 
per tutto il lavoro che dovrà fare

ci di fronte a un muro assoluto da par-
te della Maggioranza. Le nostre scelte 
- e di questo ne sono orgogliosa - sono 
state rivolte a dare risposte ad alcune 
priorità che riguardano tutti i cittadini 
e non a soddisfare “interessi di botte-
ga”, come invece ha fatto il Governo, 
che ha badato più che altro a tagliare 
diritti e spesa sociale. Con i pochissimi 
fondi destinati alle opposizioni abbia-
mo ottenuto alcune cose importanti: 
è stato infatti approvato il potenzia-
mento degli organici dell’Ispettorato 
nazionale del lavoro, che passa da 250 
a 500 unità, perché disporre di maggio-
ri controlli significa più prevenzione e 
più sicurezza per la vita e la salute dei 
lavoratori. Sempre con nostre risorse, 
sono state previste disposizioni per la 
stabilizzazione dei precari del CNR: 
perché investire in ricerca significa inve-
stire in futuro. Tra i nostri emendamen-
ti approvati, poi, sono particolarmente 
contenta rispetto all’introduzione di un 
Fondo per il servizio di sostegno psico-
logico nelle scuole, con una dotazione di 
10 milioni per il 2025 e di 18,5 milioni a 
decorrere dal 2026. Si tratta di un’espe-
rienza che da oltre vent’anni abbiamo a 
Reggio Emilia e che ora viene proposta 
sull’intero territorio nazionale, perché il 
benessere dei giovani a noi sta a cuore.

Grazie a un’iniziativa del PD - con un 
emendamento a mia prima firma - è 
stato rifinanziato con 1 milione di euro 
il fondo per i test di Next-Generation 
Sequencing (NGS) per la diagnosi delle 
malattie rare: parliamo di risorse desti-
nate al potenziamento della profilazio-
ne genomica come indagine di prima 
scelta o come approfondimento dia-
gnostico nelle malattie rare, un primo e 
importante stanziamento che permette 
di ampliare l’accesso e il diritto di equi-
tà alle cure. Inoltre, è stato approvato 
anche un mio ordine del giorno per tro-
vare adeguate risorse per incrementare 
il Fondo per i test genomici mammari, 
istituito con la legge di bilancio 2021, 

per effettuare biopsie liquide per indivi-
duare mutazioni genetiche nei carcinomi 
del seno, a favore di tutte le donne, per 
dire a ognuna di loro che di fronte alla 
malattia non sono sole, che siamo insie-
me a loro per dare una nuova speranza.

L’iter di approvazione di questa legge di 
bilancio ci ha confermato ancora una vol-
ta l’indisponibilità all’ascolto da parte 
del Governo, ma ci ha offerto anche il 
quadro di una maggioranza molto divi-
sa e, dunque, incapace di accettare un 
confronto nel merito di temi urgenti per 
il Paese. Il messaggio lanciato dalla Mag-
gioranza è disarmante ed è quello di uno 
Stato assente, che abbandona i cittadini 
al loro destino - sulla sanità come su altro 
- mentre continua a favorire l’evasione fi-
scale, a condonare tasse, sanzioni, multe, 
comprese quelle ai no-vax, che mettono 
in crisi, poi, i bilanci di Comuni ed enti lo-
cali. Una beffa quotidiana, uno schiaffo
ai cittadini onesti, a chi ha sempre pa-
gato le tasse, a chi si è vaccinato, a chi 
ha sempre rischiato qualcosa di pro-
prio a favore di un beneficio collettivo.
Il risultato, al di là dei proclami governati-
vi a rete unificate, è una manovra davve-
ro di piccolo cabotaggio e priva di qual-
siasi visione sul presente e sul futuro.

Non si affrontano i problemi reali 
e si elargiscono mance agli amici

Le risorse destinate al Fondo 
Sanitario Nazionale sono le più 

basse degli ultimi 15 anni

Come PD abbiamo presentato 
tante proposte e idee, ma solo 

poche accolte

Ho contribuito direttamente con 
un emendamento a mia prima 

firma e un mio ordine del giorno 
al finanziamento di attività 

legate alla salute


